
GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo. Perché con la Tua 

Santa Croce hai redento il mondo!

Marco 5,21 

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo 

Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di 

Alessandro e di Rufo.



[…] Ed è nel fare questo che vede fermo un carretto, 

certo salito li dalle ortaglie che sono ai piedi del monte, 

e che attende col suo carico di insalate che la turba sia 

passata per scendere verso la città. Penso che un poco 

di curiosità nel Cireneo e nei suoi figli lo abbia fatto 

salire fin lì, perché non era proprio necessario per lui di 

farlo. I due figli, sdraiati sull’alto del mucchio verdolino 

delle verdure, guardano e ridono dietro i giudei 

fuggenti. 



L’uomo invece, un robustissimo uomo sui quaranta-

cinquant’anni, ritto presso il ciuchino che spaventato 

cerca di rinculare, guarda attentamente verso il corteo. 

Longino lo squadra. Pensa gli possa far comodo e   

ordina: «Uomo, vieni qui». Il Cireneo finge di non 

sentire. Ma con Longino non si scherza. Ripete l’ordine 

in un modo tale che l’uomo getta la redine ad un figlio 

e viene vicino al centurione. «Vedi quell’uomo?», 

chiede.



L’uomo invece, un robustissimo uomo sui quaranta-

cinquant’anni, ritto presso il ciuchino che spaventato 

cerca di rinculare, guarda attentamente verso il corteo. 

Longino lo squadra. Pensa gli possa far comodo e   

ordina: «Uomo, vieni qui». Il Cireneo finge di non 

sentire. Ma con Longino non si scherza. Ripete l’ordine 

in   un modo tale che l’uomo getta la redine ad un figlio 

e viene vicino al centurione. «Vedi quell’uomo?», 

chiede.



E nel dire così si volge per indicare Gesù e vede a sua 

volta Maria, che supplica i soldati di farla passare. Ne 

ha pietà e urla: «Fate passare la Donna». Poi torna a 

parlare al Cireneo: «Non può più procedere così carico. 

Tu sei forte. Prendi la sua croce e portala per Lui sino 

alla cima». «Non posso… Ho l’asino… e riottoso… i 

ragazzi non sanno tenerlo…». 

Ma Longino dice: «Vai, se non vuoi perdere l’asino e 
acquistare venti colpi di castigo». Il Cireneo non osa 
più reagire. Urla ai ragazzi: «Andate a casa e presto. E 
dite che vengo subito», e poi va da Gesù.



Dice Gesù:

«…Sappiatelo, o uomini che vi preoccupate 

unicamente del vostro bene materiale, che anche ai 

sensi di questo il vostro Dio interviene quando vi 

vede fedeli alla giustizia che è emanazione di Dio. Io 

premio sempre chi agisce con rettezza. Io difendo chi 

mi difende. Io lo amo e soccorro. 



Sono sempre Quello che ha detto: “Chi darà un 

bicchier d’acqua in mio nome avrà ricompensa”. A chi 

mi dà amore, acqua che disseta il mio labbro di 

Martire divino, Io do Me stesso, ossia protezione e 

benedizione…».

Santa Madre, deh Voi fate che le piaghe del 

Signore siano impresse nel mio cuore.



Dolcissimo Gesù ti offro 

queste preghiere a 

LODE ONORE 

GLORIA 

ADORAZIONE 

VENERAZIONE 

RIPARAZIONE 

BENEDIZIONE 

RINGRAZIAMENTO 

AMORE

a Te 

DIO UNO e 

TRINO

e ti chiedo umilmente di 

ascoltare queste mie 

intenzioni …

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che viene raggiunto dal 

Cireneo proprio nel 

momento in cui vede la sua 

Mamma

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che grida la sua prima 

parola, da quando è 

torturato: <<Mamma>>

Gloria al Padre

CREDO

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che in virtù di un ordine di 

Longino si vede arrivare in 

aiuto Simone di Cirene

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che sente la dolce parola 

della mamma che gli 

risponde: <<Figlio>>

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che viene aiutato dal 

Cireneo a portare la croce

Gloria al Padre


